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Le asl\~iuio~ ll'l~ i~serzio!l[si ri~evono oso~vame~te -'ill~n[1~Ri#Lf~gta!:7.:J!' Gòt~Mi!IJ_!!) U~e· 
1 

":r.,, J .. 'ì · '' 
da11neg~iati· .da.\ terremoto l\~ l$chi~. In l avevano fatto inorridire .l' nmanita. collo 'sòn~. 1iill li~ morro ditottfl'nì~hto, lcgatr cl/n 

SI C.HIEDC ..... '•t, ·,· D, E .. S,O, .. c. O,N,, T.·n .. t. I~.ali~. e; di.rog(l)fl. doman.da,r. teJ~I\IOisilt!l, Ioyo seollera~gini. Oerto, le bombe di Porta' altri, che si fanno strumenti di' V'endètte· 
.. ~ l 1Ft '-' ma.è,una.ecce~w~o.chel hberl\h dfrJvinor. :Plll erano d1 per se ,stessa.;.uu',eloqnente; politielie. Pot:vi·hàuno qùelli ·pet'•crti.llo 

, • . t . .• ,aij' OI'ÒgÌira l'obolo cho VÌeU l~ro~:4l!tQ ,fp,~ CO~ferll!adel dettO de[l'Aze~l(o ;,cioDUOnd!· · SCOIJO•Ultimo è·il delitto tomllnerèiil.furto{·• 
l 1 · :b_t),q,ll3., fç,<!~· , i• ·: ·• • ,.,, •'··· i l ;n1enoì 1l, çoll~c~re gh UOI!JIDI ~e!la br~~Clfll. ... e,che·.sìq~iovaiJo come. di ,.una,,tutela, de: 
i ta. Natiolv1.l ,'Ze#llll.tltOhi~de.a,l,gov~rnq. · . Qr., ~on.o P.ochi. v(orn. i, .. colri~ ... 'vede.,mmod" , 8 ~!l .. 1Jo,.St.e~s.a. hnea ùì mal. f1Lt.torLV?lg:a .. t1 •. P. '.' co)qr<\ pojitico !'hQ le eè.tte, ~~~nnq,,er~ditatP. 

' . m ' . ., d . ' . t' d l .. l SII! aeo . òma spe, IU p~g.qa v . . s ' a o . 'a .. Il \Il rl~lle e.,a, ilnt~le,;,èòs(onl?ro:,qh~']~ :·çoti(!ri~HP~P· s{ 

'

ital.ial)o. ,i.l .... res·~.eorìto .. e,s. atto1de·ll·e obla.z·I.O,Dl .. , 1 d diR "' dl .S · 3"cl di mo tn d ~ roa e d g ler 1 d v d~Ue .vecchio Soc;età ... ()ontè il male genera 
fll,t\o a., Vqre ,d~J,;. l!ì\11\~ggll!ì l,d, 6 1ta.~re1 _- . \ire; ti;\lte . d)i\''tou!IO' d~llè, 1 ~iittds6r\r.ioni . uno sfor1.0 a CUI ht ,meute S,U t~b.ellaV,II, é tro~ano l!le~)tabtlinéute, .talora "poti~ s~n~a, 
moto diCasamir.Cio!ll, .a.vvllrtell Q ,c \6 .. o, ll~~b!ic·h·. ~ .. l'll;C~olt.~ lo .. ~èo.~;so.~nou .a, bene· l !lOU trovau.do m.o~o d1: acc?nct~.fVI~I •. 0.1:a saperla·chi,arl\mèntl>; vin.ciolati gli 'u'oi lì gli 
Stato trn~tiane .ancorairialle aùè · ci!ssé .pi~, f\ci9,(de.Uu .. viWiM dd!, c~ql~r!\. : mvoo~·r.og~.' dtJbbJO $. s~am~,, ,e, ptllCCJa altri; e. li<· ~ktiril félrni$ce l'o l" i còmplièi. 

' di, set~~Cil!M· mi,l~ .lire,, da~ n~n· a fllv.or~ Eh sì oha.ill cholefll ne ha .. fa~to delle ~on Ji'l~lCCIII, è mestl,en .pçonpscere che vulta pet· volta, o pèr' lo· meno usslim·rl> '•la• 
· de) ,gqv.erno1, D}R ~n. ~o~~or~p, de1 dl,sgra?t~~~. vittime 1 ,

1
1 A~»gho vede~a multo .. addeutrd,. e ch.a ,ltt com(lhmtà' del s•lenzio. El' una catboaéi. cui 

che i~Qffarsero !U.,Ci\USR; dt.q\lel ~rri)ll\e ' E'•pèrchè non àì erogarono le somme ver,ltli;.dellesu~. pa~vle ~ qull~to ternblle. anelli oon SI)OO tutti. ,dello stesSO· mr.tallo,l 
disastro. , , , ; · , , 'raccolteJ Vattel'a, p~scal I c~nto. milioni alt~~t~nto ~alllf~st~. D1mo~truunol~. ~fa~~~ ~d~.s~no, u,ltti•· oongiun~i 

1
: in~i.~me 1 OrQ~iamo eh e ,i. nostri •. padroni faranno pel sventrilmento. di Nttpoli furono concessi , In recenti . numeri .del nostro .. g,IJ!rnale; 

orecchie dtt mercànte. e .:Si :guarderanno. , 6 si snoccioleranno uno sopra l'altro pun- r1prod)lcendoh da uu'iaR~or~vole, rol~1.ione Sta ·adtìnqn~ clié' le sèttlì le qitali'spai'-' 
bene dal dare· il. chieste reS9\)oqto, La sa.· tualmente ma non puntuahnente .si snoc- p~b?.\1cata dalla· Lomh;lrdvt; dt .~1Jlano, .. se1;o'ne' pass1tti àmii ~ ·colitfbtìltòo 'a'svar!' 
r.e~pe per v~ri!à ,qna ~qcend11 \Ili ,po'; s~r,!lli .ciolano le' migriaiiL. di 'lire che il buon abbJ&JIIO raccolto .alcn!ll pnrt1colar! .s~l!9. gore nelle M~rche o nelle· Rimjagu'e, il' 
n~~e,qh~en P,q~o"'' ~.Il .. ~~jlg. ~~o ... ,§. bel}eliqto., cuore dei oittadini.affidac a certe autorità spav.~otev.oln e m1.sten·•so tnahml)rm~gio, torrol'iì ·del ·dehtto;:·cjal· flirto• ~l'dal 'Siingl\e, 
del van dannegg)IJ.tl e Jno,lto , f" ~cmpate.. perchè ·servllno ad asciugare ·lagrime· ed 11 che,,esarmtano, ~elle· i M:trehe, ),e .. Società sono: un solo l'i orlo di dii&' catetie;' 'Snlilir 
a .ealln.a.re .. ' ... 1' a.r~o. ~e i.filAntr·o.tnço, .d!,.çerti leòlr8 11liserie1 • ' ·, .. . segrete, ~~ a cm. orama1.è .op)mo,ne .g~n~- cioè la:stesso· Sooietà•ch'l) in antico' ordl-' 
lilesst!ri; ch'e vM i ~~; .fasèt' itèJrìs del 'Ma l e1Jatb milir ni dellò s\'eììtrnmé'nto ral~ cbe riSalga Il ftlçto det due nuhom, vano le congiure' ~imtrò Roma eicòntrb''Ui 
buoiréuore:attrùi nt~e~ciari4oi~ ltl~~imè, · l' . '. . ' li' . · · · consumato nel. .1880 a .danno del h• B~nca potere · teinpohtle, éd. h1• ·seguito· acil~tii 
e' ~~tit~11do li~.· 'ne e .. ~~Cfltloi.' ·" sono.~ffare po ttlco e. 1 banc Ieri devono nar.ioilttle. Ma qt!ellò eh~ qui più inìporta. tarono la 'solirlariiltà cogli ~ccoltelllltori;'Il 
· Un altro. g. iorùale tedesc.o pn.bb.lic .. ò UD!J. gava~~llrla, me.n,tre 11 P?P01?. ~ovrano è è che si riti~ne per cos~ .noh meno c~rta. governo dlll Papa esseuUo

1 
trà qtlariti M' 

s~tisti~ dlii\Q. qn.l\le nwql~ c.he se. tuW i megho er~pl di fame 6 dJ 111~sana. che .codesti ladri . assallSini ricattatori :M· erano in Italia,·ll più odmto l dalle. siltt~p 
d~nar~ raccoJ.t) pe.1 ,di\P .. negg1~t1 :d~!., ~erre. Non ò for$e vero che la· è C<!Sl. · coltellatori, complici e.illla~ut~ngoli, ~rdi- era naturale che quest~ contro 'di esso, plt\i 
lllòto' d'Iscliia fossero stàtf eroD'tlti, a be· F. nati e disciplinati. a Soéietà eli malfattori,. chè eontw gli altri,· affila;ssero lloto• strn"' 
ne!lcare, qhél\i' inf~liCi, nell' jso~a non .vi altro !100 siano che i' 'successori e conti- menti di gu~rra. ' • .. ' ' ' : ·• 

· saròbbe più miserià. e àd ogQi abitltnte,, nuatorl delle antiche Società segrete poli- Sola,inente. dopo HISa,O, fondate ~~ 
COhl~re~l tìnche. l, fancin%. avrebbe spet~ L'antico rrrido di Romnanitàlc tiche. Cosi che le Società!. che,, ne' giOrni Rouiagnà ed e~~~s~ ~Ile ,li1J~rc.b,e, .~j c,o~t~; 

· tato la somme; d t· IJ; · 126·1 .36. · · · v. l! nostri. tolgono i milioni.' a le B,<>nche o a , vauo un gran. numero di sètte, diverse or 
"' E' emi~ ftÌe~to Ì comitati,. ~otto-comitati ' • E•Juld1Rl'JSEN'IlE• SOCIETÀ DI ·JJADRI IN ANCONA chi.' loro torna meglio, Sitrebbero le. stesse. nome,' .ma vò)te ·al· coìilllmÌ scovo d\ ·~po· 
OO)n\i)lil!liòilj speci~U e.' generali se ~utto il' --·-- Società che nna volta macchhiavano ar gliara il Papa. V'erano i Oac'oiator·t' 
dan~ro non fu erofito .e se n0n sr ebbe toglietè Roma, al Papa! . · · · · 1· A' · · d t ._, · · · D· 
'l t ' '.. 'l ' 't n l Il partito, dal quale UBti Il grido Clò~' .. con'··s•" Jn Citata r·'l", zl'one d•.llll' amp'!cam; g l i lniCI. e. •tOV8I'",: 1 . l· 1 empo neppure· 1 .are ''l raso.eon, .. o F ~ •c "" ~ v "· " "'·' 1•·0 · d tt t .. · ì .,.. t· d tt' .. · • · di Roma eapllf.le, fn .quello ohe Lnmb·u·dir~, e co!J esa~ quasi tutti. i gior- ,o~'' .n e '''fJ!I ~'~"• ·· '' 19 1 · ,e num•p,, 
i Gh; ·~lautroP,ill. bu~ona !.. .. , Oh. vili ':ciar- aveva aooettato la solidarietà cogli uall, tra. i quali la l'el·~evel'ili!Za di Mi- i l/i q li di 'Mt~rle (e qtlesti tutti ruilita:rlyt ,.c 

la~anr che v' mfisch1ate dei b1sognt d
1 
el acoòltel.)e!~r1t. » - MAssJ~o n1•8~6z1E· la'n·o·.,· che nel StiO nnlnero. del 13 lugli'o,· e· più' alt~e congreghe ed ·a~odiazi6ni 1 . :clié1 

J10'Vero e ne nppr~littat~ S(lltnnto ·p~r . u• GLio, ,_s Ioni urgen •• , ' Olllllllera Il Otmtft nel vdlume n dèllll sua:' 
crare; p~r aver· cwndoh per· sent1rv1 a' p•g•·42•·. ·· · · scriva quanto seg\1~.: · · Cronistoria. Oltre itnopèmrsì essl' 'ste~i:' 
batter le mani dai citrnlli L.:. Oh·· gente· Le. parole qui citate ip~r epigrafe, quan· Noi nh biamo detto come .queste sètte si con quante fqrze avevano,·. i settarii pro-
crudel.e, non vi commuovono le lagrime t1JJ1q'ue scritte da uomo che.sapeva, q11ello siano foçmatP, •Jib,.imo·delto come si s\ano, mettevano e giuravano che n'eH' impresà· 
del povero, non vi offende la fibra patrio- che sj djçava, cl. p~rvoro sèmpre dure a innestate sui vecchi rami delle sètt~ pplili; di nbbnttere iL dominio .pontificio . avreb­
tica· sentir ,lo straniero ·che rinfaccia· l'ele- capire, Sentivamo difficoltà' ·o ripugn11onza · che. Ciò che costttuisce ti carattere proprio' baro pure cercato di "t+Ccaildere gli animi' 
mosina e· chiede •Il resoconto, dubitando nd · · h t pa sa e co di esse è·clte non si 'possono definire con (\el. basso. popt>lo" e .•he·nessuna. pena···"• · t h t tt , t te · t a:re . ere! capaCI c 0 P0 esse s: r · • un uomo solo;. come .non vanno confusi·, ' w 
~mstl\men e c e n o sm sa · man~1a o : mechessia,. CQIIIUUan1.a d'idee. e di intenti. tutti imim:ae·.quellì che: vi •ppartengouo.·Ci cui ·si trovassero sottoposti sarebbe ·bMta!.a' 
IO famiglia 1 ' , tra gli statisti, fautori di Roma ·capitale s.ono quelli, che seguono le vecchie tradizioni a strappare dalla loro bocca il segretò. · ' 
· E ·tal malanno ·.non succede solo pei d' Italia1 eù uu branco di cannibali; che delle Società seg~ete politiche; e ·questi Tra ·1~. molte corrispondenze1 che parlan'o: 

A~pen~cc del CITTADINO ITALIANO 

l Fi[U dBIF ODBraiu 
Romanzo Popolare 

DI 

I 
.El' som,marlleb.to 'increscfogo . per' ~Ii llbi· 

tanti 'rl'uno. de' più JIOpolosl~uartieh d'una 
grande· e•gentile città• d' Itaha; l'incessante 
frastuono che si diparte. dalograAdioso. sta­
bìlimen~o dj ferriere del sig. M ... nn' de'. 
più ricchi. industriali, che tieM ai suoi ser­
vigi centinaiiÌ 'd'oper11j. ,Nella. sua fàbbrimi. 
immensa,' be'n rarljmente vi. e ,stata scarsità 
di lavori, eAsendò egli iucarjcato' anche dal' 
governo della costruzione di' vèrghe e ma-· 
teriali per fArrovie e d'altPi idraulici lavori 
attinenti all'industria italiana ed estera. 

Gran parte di .qile~li artefici· era n per 
vero dire ben addestrati e volentemsi, nè 
!lll•ll~ l~nghe ore. di occupa~ione l:atico~!l · 
loro tornavano a gran disagio,. se ne togli, 
s'intende, qualche sfaecendato, qualcuno cui 
il lavorare era un 'martirio,· anelando l'ora 
sospil'ata • di p~ te~· à~dare ~ll'osteria, e 'la 
con lUI)' g6tto a1 vmo mnan111, tra un'mazzo· 
di· èal'taccie, passar la serata giuocando~· 
v',erano 11lcuni obe quando i sopraintendenti · 
!Jon .li . vig,il,avano attenta!Dellte si ponevano 
a !ll~cPrr~re ppme loro ptl\ceva, e. qqalche 
TPita· erailò 1avve!lnte d!ille bruite"silene, 'la 
conchisioné· delle qtiali;'era statij' hfsospen"' 
eione 0' l~' licenza di ~uesti· operai neghittosl,l 
. ln quell'opificio illa~oro cominclava•al•'· 

---.-li 
(') IUpro.duzlone v.Ietata. 

l'Ave. Jlfaria del mattino, e terminava in 
ogni stagione ail'Ave Maria della sera. 

E' una triste giornata di febbraio ed è 
prossima l'ora del riposo: nel volto di 
ognuno si scorge rardente brama. che la 
campana della chi~sa ''iclna annunzi co' 
suoi ririto~chi il dfsia1o inoniento, per poter 
c~asare .l'ingrata fatica, e condursi all~abi• 
tazione ,o ve frugai. pasto li attende, ove tra 
NCO .poseran le ·stanche membra, dopo tantp 
travaglio ! , . . 
. Si ode. alfine il auon della cam.pana e gli 
operai comi1\ciau0 a sfilar dall'opificio: ohi 
prende u'na· via a destra, chi a sinistra .. ,. 
Alcuni, in gruppi di cinque, sei ed. ançhe 
di dieci formaqo nn confuso vocio .... altri, 
cupi, taciturql si allontana.no tristamante 
certo, perché o_ppressi da. gravi pensieri .... 
al~riinflne iuditrerenti e senza clie lu. loro 
flsonomia 11!0stri nè gioia nè dolore si ·tol­
gono da quel luogo macchinalmente, come 
quel • .fatto li'{Yerien•lo ogpi giorno, non 
pu~geasri .motivo di ,triste?.za o di gwia ... 
i Du01 ,bei 'giovani, alti .e vigorosi escono· 

tr11 gli ultirpi operai rimasti: un d~essi era 
lieto, spensierato, di que' cotali che non si 
prendono pensiero delle contt•arietà della 
vita, l'altro' invece ~~<vea nel suo volto sirn· 
patico nna cert'aria di preoccupazione e 
tristezza ·che. a pruna vista avre h be certo ·no­
tato anche l'uomo meno.avveduto della terfl\· 

Il giovane lieto e felice ~v~a nome An·· 
dre11 · e·. J'.IO\ea· avere uu vent'anni. d'eta : 
l'àHI'Q · afflitto da recondita pena si chia­
mava . Giovanni ed ora al suo 'ventesimo, 
terzo ·anno. Erano fratelli e ciò avre§ti 
scorto imm,antil\ente, poiçh~, la loro rasso­
miglianza te l'avrebbe. svelato. • 

Usciti dall'ofBoina si recarono·verso casa.• 
Giovanni, come dicemmoì .era m.ul!l e ·triste: 
perc~ò spiac~ndo al.l'~ltrQ, d\ vedere i.l lfl\tal 
SJ.!O, ID, CQtah 81\g\l~t\~. ijfl di~'\~! . . . , , i 

.;.,. .l\: ol\e osttnartl 111 questo tuG collllJ!UO, 
dolore·~ A ciò cui non. v' h,\1 rime<Uo V!ÌIIO .·è · 
il cordoglio!... , · · '' · .· . 

Giovanni non ·rlspoée subito: un pròfon­
d.<! ~psplro .usci ,dal suo p~tto e mQrmorò 
cp~J,Jmtt !\pcentp " , , ; , '· .. 

· .-· Oli! potessi far come tu d1c1 ! potes'l 

dimenticare ciò che fu causa di tutti i no· Maddalena corse . incontro· ai suo t: figli e 
atri affanni .... ma non lo posso, credilo ! ·n li abbracciò teneramente. • · • 
ricordo di quella notte fatale che segnò ì - Oh! siete· ritornati alfine,' grazie'al 
nostri .martirii l'ho scolpito nel cuore e. non· Oielo; esclamò essa· con·un··lle1e···sorrlso; 
potra esser càncellato g1ammai l mi sembra che stasera abbiate·· tardato a.l•.• 

- 011! ti conforta, non evocare tanto. 'quanto.... ·· · ·. · ··., .,, '1 
triste ricordo! rispose Andrea un poco ad-. . - V' ingannate, madre n;tia! d spose Gio-
dolorato anch'esso. · v anni rispetto•amente .... • ,sonò :lli"sei.:. 'l'Ave 

- .N o n ·• potrò gioir nella· mia. vita, ri- .Mat't(Hiuona' alle ' ci nquè .,e. mezza· e· la1 'di· 
p,rese Giov'an,ni, pèr'la ragion che ti è Ìlòta. stanza che sepa'ra· l'officina 'dalla· noliti!àJ 
ru, poveretto! ·non ti riCordi di n'ulla, e casa·non'è breve. · 'H·fl 
non soffri come me ! In q nella me.morabile ..,- •Avete ragione; figli miei,. ma .. che. vò-, 
notte tu vagivi nella culla. late? Durante le lu.ngh!l or~ d~lla vosWa. 

- :S:ai rag)o!le, ti compiango. ~a di· assen~a, trovandomi qui sola, sola, i\. tempo 
mentica se puoi.... mi' sèmbra· interminabile l Ma andiamo.· a 

- Noi posso: in .certi momenti mi sem- cena intanto1 tutto ho predisposto all'uopo: 
bra che Iddio ìni cònceda tal\ta grazia, e .El. si ·sentiVa 'infatti• il· 'grato odore uel 
ciò avviene quando lavoro, quàndo disim- cibo,: diligentemente· prepal'ato ·dalla buona: 
pegno volentieri gli obblighi a el mio stato: donna. , : · ' . , . 
ma allorché ritorno .a casa, quando vedo l:li aSllisero tutti e. il pal!to·: cominciò ir{ 
colei che ci diè la vita, e cui tanto dobbiamo; silenziQ: e per. tutto il tempò poolli· disoorsi1 
quando la scorgo, sola,·col pianto a stento furono fatti e cadev.anq pres.to ni\lno a~en-, 
soffocato ... oh! no l non posso resistere.... e do yo

1
glia, di parla~. Anche 4.n4rea era 

il mio dolore. risorge rrtuto, tristA, non· mi cupo · 
r.onsente che pvenda cibo ... e mi fa dive- l:l!a per la. vista della madre 6 dél fra-
Dire tanto afflitto e commosso. tello afflitti, sia· per.tjualche 'segreta cagione 

An<~rea a queste tristi parole era rima• d\ dispiacere,· et pilréva dtvidetd in que,ll' i· 
sto a capo chino,·e poco a poco Ja.sua al· stante la mestizia di'·Giovaoni e'dt·Mad­
legria era scompar~a, e sulìentrava ancor dalena.... · · 
in lqi !11 triste~~a l Ma. ~erchè avvenivà ciò 1 J?erohè e~(f, 

Andrea . era un buono e caro figliuolo, cosl all improvviso era div:enut() trtstaiL 
ma ahimè! . amici funesti avavan cominciato Qual mai· potea. essere l~ ~~giope del suo 
la loro op,era infame, e guai !l lui se l'a' cordoglio? 
vess~r~ P<)~uta comp.ire l Lo saprinl)o fra poco. . .. 

L abtja~IQile dai due operai era poco Il pastò terminò, nel silenzio con è ili era, 
fuori del cen.tro della cittl\, in l)logo artoso cominciato. Andrea si' !llzò/nù·ntàndo i go­
e salubre; era• semplice e modestisdima ma miti sulla tavola e mormorò a 'fior di 
in sommo·gr~do deceute e puliti\. Posta in. labbro:. . . ·· . : · ,. ' ·. · , 
u.no stablle:dt mqde~ta 1\pptirenza, al teno. -'· Ohl"stasera 1111 rlf!lrò .... ed iessi··Ja 
pmno, COI\&tjlva·dt cmqne stanzette comode; .

1 

sconteranno!... . • .. ,. ·• : : 
~rjoso, i Da' vari ali n i .. essi abitavano in - Ohe hai? che mormori ? doman.aarQno : 
qqella .citi!\> e , la mercede guadagnata dai. Ila madre ~ il frlltello, . , ; ... , · 1 

due fràtelli. era. sufficiente per 11\anten~re '.;_ Nulla. Mi necessita Ù,scir~ JÌ!}r qqà]o)\e 
as~ai bène 1~,. Jìicct\la famigliuola elle ~i tempo. l:le' tàrdàssi' un'po' Mn· v' impensie­
oompot;t.eva ·d~i .~n~ fratelli e deUa buona lor, rite . .Buona sera. 
mad~e,:u'lu~ ·donqa 'virtuosa e veramente .El prese il cappell~ ed usci senza dar 
cristiana; con·· hl quale 'fare m .tOsto cono: tempo a Maddale!lll e a Giovanni di parlare. 
scenza e ·che ·speriamo dnèontrerà subito •la · 
simpatia, 4ei, b\loni· lettori nostri. (Continua.) 



.. ;. 



di Don Candido Nooadal, eminente uomo' di pompe ed Il lavoro di oeotlnnla o conti naia ' - Presento, d isso il Bagozzi quando 
Sìitij' ·Il q nule· fu Bempre li rappresentaate i di pllréfine Il DII 'ht·:~isgra~ia al solo venoo la volla del parroco, presento alla 
d(.: Do.n C~r.ios in lspagnu. . •J\H ~ •cllllJ!!lttinto,d'nhl e. '• i'• · . , ,, ~ Jl. ,V';tJ r11~,eren,d~ .,r.cip~~te(l,èl lUogo. E' 
;t,a!; Spngaa oatto.llca. o. tradtzlopall)! .. trt .. t !l'4bbidilo 1ua t'fl to di.'tod' beoj, oierhi uq' ch~.icalo·oe' di ~fe:tcotl«ìL· . . 

Perde In tlandldo No.tod~lqn òamplofie,nna :lata 'Ji·. Sindaco''sig:· 'Ghiseppé' Foghiil'i::1 , ; ::..:;; -: H thlo iloVare! riàposaH elioordote. 
·, d 11 tlarab!nierl, le Guardie doganali, pareoehle · - Àmllifr'i(sempre le persone di earal· 

glor.J.g, nit '!Ìo a o. . • .. Il l l' z :.j,(Jìiérilto tiòttlssimo, uom~· d! ~taCi!,' d~•. dello .ql.lall· lavorarono, QQO,.!\oo. ~alo. a~raQrr., ..t~r.e !. ~oggi unse,~ .a sua v o. ta o n. <~Da(•, 
potato eloquente e.coraggloso, Don Qa.bdldf dinario,'·ll· aig, B~onzzl ··di Udlnevagente· oelll; Il qnule gradi m·•ILO' ('I)DVOr~are ,col, 
Ntloedal è ~tnto sempre al posto,, esumpio, .d~! sìg;,F,ogbl~l, '~b~·pf~sa 'l~ prltntl;pom- · d~~M slioerdot~1 assl~nrìLndoto del soo ap,, 
rll . .,r•: di.'.'tede.llà, · ili .t.~. m.P .. i .. .in enlll' oam- · jlll,',coò ;,ardl\ozza, ~i .. ll!OSI~1'(tl ~ull,& .~liale,. poggiò presso l ministero r~r certe pou· 

• :m. b sal telto e ovll.nque,.le .Ila w me mtoaoe1a, ll'1nze relative alla unofa ohi usa quaat n l· 
b\11r: d!òplnlon,o è' costn 8 11 ltnnle. 6 co-. vano più, atreplto~llii· i .~ignod fratelli O.ri" tana la. 
ilibue\' · t ~ l' h Il 1 t i v Fra.néia ,.so 0 '• Jt .e· ne ed.s an~~. e. !1°~' .cere~ fl,Oo Esempio da imitarsi. To~llamo diii. 

salvar roba e lrigere i lavori \)fiWIHI' giOrDllh tlegll St~tl u t l ti, che è mo·to \.D,; 
'Ferd\M·n~o L~éseps qss'òn'rò la Società· ~ò~•o'.I'M~I~o''duJIA. P~in~é di Pl\ltu, il .. ~'tllld~lllll il elgilor Francesco A. Dr~x~l 

di {jòd~riiftil'(li .. P11rigl ,chò .·ii oanlile di cursore comnnal~, cèrto,;Boratil; nn .Chia~ riechlaslruo banchiere callo ileo : il q o., la 
~·naln!l<ipot(J\.ea~ere compiuto nel. 1888; .rnttlot, ·due uomini ndd~ttilld nugabirwtto sopra oi"quanta m•lionl di franchi che la· 
lO> sarà;'a•\ ogni· modfi aeoz1 fallo oel:1889. di stato~, nb~ p~r òasò (,rti .sono' Il Sa a sola alla euu f11m•glia ba dlspòsto di o in· 
E.g.ti'"~ellà,·,t~ .. lv.~ll)~.n ... t. e ... ~.PPI.a.udito •. , Giorgio di Nogaro, ed llilri signori ed ope· qoe milioni in f11voro di opere di beneft· 

· rili eh.o' · mosttUI'OI!tf no1ì curare l porit:uli "dnZR. · 
· "'-'•·Menabre.n,•om.haec.tptoro italiano, ~bbe d Id 1 d' 1 t l! 1 N· • 

F l l e es. or .o· .'1 u ore pross mo. 011 P0880 Il New York Tablet tu· .so.,oiro q n est~ un tun'go·eollo'qttldllon r~y~ net;· ml.o ~t.ro· .nfnitileg tt\~o~o ebA a"'', ceno punto, tJtiina d 1 " 
rtritlf''''~lltàtl '' lii)Nìiilllnentè': sulla . vèkt~~Ziì di notte, stanchi' l.( li uomini• cb e· erano al, no tizi~ .·~l e· aague'f,ti osservnzioni; « Eeeo 
d~l Solunto. Dicesi .che si è slabllita in., · ·· · · · r · ·d il' ,. i· Id .un .esètnp!O cbe st raccomand11·da se atesB<l 

; 11!,1i~~ggld"'cg,11Abll9' il .. ~' ~lii!J!JO, ~' v , ero a .l'iaecn!l cnt.tollco. "•1al. on.qou il leno lo an• 
massima una transazione. piìl.ih treotu giovinette correre volenteroso, · . ,, · ,. bb · d 1 " 

ai manubri doll\i"p'Otitptf'"stesse e lavorare nccu.tizze oguaoo .. dovre e . arw l dieci 
R.:n.f!isio. eon unti tenti cb~ avl'ili!tl detta e n'peri ore por conto dei. suoi beni a Dio. E' au· CUt" 

'• Oontro latte tn notizie corse in questi ai sos~o ed alla loro età. l'orsluo i fllllCIUiii Uvn testamento, dico Il !lard. ~llnning, 
glornl.e 1 dlspoeei di Londra circa l tno· tutti g'rondnoli acqU:i c&reaV.ilnO dnre·.u~a quello io r.ui Dio uou entra fra i le~atari. 
vlm~nu militari della Russia nell' Ar11ani.. J h h 1 h 'Nùn pochi cattolici muoiono lasciando 
stati··e 11 rlnforv.o di troppe rosse verso il ~~::no port~n ° le,,sooq ·hl :a. b 1 e·. ·o .ia.IIIa~ · t;:rundi riceb•·.zzo senza dare un attestato· 
P"~sn di, Znlflear, Il Jo!lrnal de Saint 11 danno. fu grande, troppo grande )Jor ngll erodi di quella Provvidenza, alla qna-
Péll!isbtJur,q, ,aatore~olls~1mo, scrive:. b lo sono dubllori della loro fortoua. » · 

. . d d' di bi r b •, a· quella .stima\ll famtgJin, che' eo, nilre tre- oo· noorao Artia~ioo· • .. L" Oomrnlssl,rtne « .. Siamo 10. gra Cl l. c n are. c ~"• .. 8• , meri de' diégraiie'' e bile' 11 sotftÌ{c. : . ' • ~ " 
alcutÌ!,,mov.imenti di.,troppe) rosse. e~JI,e.~o;; Ohe so In mt zzo al fi;lg~Jiu,pur;coosolano Promotrien dello f~ste gfllbi13ri del s. P. 
Joogo;:.essic non .. banno: alenna imt•orta1ìt~f le COlo c,he ho narrato . di sopra, non per Loone Xlii, re~idente In· Bologna,. apra no 
Io ògni'•oàso Il governo rns~o è ferm~m~uto, far' hr rìMtiì dèl crllieo; ·mtÌ'pèl''isprììrler~ concorso per an progetto di un Altare da 
deol~ol·a non fiiré no ila che :IJossa compro(- nn s~ntilo bisògno .cod. ohindò, la, rela• eJt•gnirsi, e da rcgalarsi n Ila Santifìì ·~t\1' 
mettere i hi'snl,tatò ·delle' tratt,ative attua .• zion~. · regnante Ponlello•J Leone XIII, nella fau~til 
mente:in corso. ' l" ricoltenza del sno G•tibìleo Sncardotal~;l. 

c L'opinione pubblica adnitqne non ~i .Non · smbbe cola · 000 ' . solo bella, cb~ si compirà nel 1887. 
lasoi llirbare da vool cbe nonfbaono COD.-' ma, Ùtile, au~i sto. por dire neoesear.ia rbe I/ Altare comprenderà predei\, mensa e 
Sls'enz·a. No•· s•·ssl non dlnmol, alcp' na lm- ogni OGmnne avesse um• buona pompa i t di ib , d"li l 

• '" r eogil annessi utensili e con un pu''d'istrn- cona con acoessor c orto, cnn e or, 
portanza alle diatribe Ili oèrtl giornali ziotie "'d nnH.u\itato 'nn'mero d'operai $oc~ orooiflsso, taiJ~Ile, P••rtapalme, eco., e·dovnì 
dorante la mortt& stagipne. .. oaduudo, cbe Dio tongu. lontano 1 simili ad"ttarsi ad oaa parete liscia, La predella 

- Snno soopplatl lon~dl ; 'ar.,seà con- casi~ Se un·vaòtag~lo'l! òu ·bene può arere 000 avrà più di tre gradini, la luogbozza, 
t,•mpora.neamento .. oinqne. i,ne odi In einqne nn comuiuì, questo sarebbe indnbltato: non della mensa. 0011 .e,~c;r.terà metrll,SO; la 

· · d 1 à 1 d " d parte enperwre dovra avere un~ propor·' 
diversi quartieri· ella o Il ,, , eslnlnmo nuque r•er no provveQimento · i zionata dimensiono; Sarà di stil~ .g~tioo 

Un solo di questi lncendt:! lllslt usse 12 tanta importanza. Auguro c ho il Municipio 11 case. J· l, provvéggu e dimostri uncb l In qaosto caso ilaliauo, e n 11 maniera delle leone io voga 

Cose di Casa e Varietà 

L'incendio dl S. Giorgio dl ':No. 
garo. Rwoviamo i segn~ntl particolari : 

Ieri nlle 2 3(.1 poro. un. flraode incendio 
scoppiava nelh1 casa dallo slgooro M.•gro di 
S. G'orglo di Nogaro. L~ cansa è Ignota e 

d t aver 11 ' onoro 1 suoi nmmiolstrntl. nel secolo XIV e nelln prima metà deL, 
. .· . . . , .. ~egaente. yarrà.poi osugoito io .le~oo, d· 

s. Giorgio di Nogaro, il 21 luglio ISSi;, . uameote !Otngltato dorato o mmiato od 
!);'D, 1' avrà' uua o P• li t~v.ole .dipiot~ a i1Ìl~g1oi. 

un· 'a.itro'"tnoendio si sviluppava ieri satire Jn :armonia con lo s!lle· dell'insieme. 
11 s. Lorou~,, di Solescbiano io unn' casa Queste tavolette. per nltro dovranno esser 
Mionica. Ritriaserò l!rnoiaU .ìutti' gli :a,rre• ·amovibili ·percbò; nel fondo dovrà trovar 
di, i cereali e foraggi, gli attrez~i rurali, luogo il numero inagJiOre possibile di re­
e tre pecor~; ll'fn·mnir.ooolo· un bq~; An.• ,liqoie, le coi t.ecbe dovranno essere dislr,i-. 
che il padrone riportò alcano scilttulttfé bo l te a disegno. l\ l tre ·reliq aie si dispor­
per cui, è. obbligato. a. lelto •. 11 <laono si raono pure nei parapetti della measa, luogo 
cr~de superiore n Ile lire 2 mila. Nulla om lo scalino dei cantlelieri e In tal te· quelle 

6. L'autore dovril scrivere sii tnttr 
fogli dL dlsel!nl, nella memllrla ~~p\lc~tt,va1, 

·e nella basta bianca' e rosl!l rutN motto o 
una sentenza, Identica. In toU!. 
. l. concorrenti dovranno .cllo~lara~e sol. 
loro onoro che Il progetto il dF loro: 'Inveii;.; 
zlone, e ,ebe non fa mal es~gaito nè resq.,. 
di Pn~bliea. ragione. . . . , , . . ·~· 

Tutti l prog~ttl saranno, esnostt In. pùb·, 
bliea mostra a llologna, o a Roma. , , , , 

Quindi un'apposita Oommlsslone di' per-· 
sono oompblentl o ginrntfl, stin~lr,h. rà' l· 
pro~e~ttt, asse~nnodo Il premio d.' 3600 
franchi 11 q nel progetlu che sati\·pr~scijltll'''·) 
ad efSOI'ù osuguito. Al· tr~ 'che saranno rl· 
tennn l miidlòrl, all' infuori d'e! pr~~li~lto, '.· 
sarà puro uss»l(tlltl(} un premio di 70ll tr, 
ul primo, d1 500 fr. al soeoudo, o tlt. 300 
fr. a quello 11ha p~r morito gli terrà up· 
presso. Se d. ne o tre progetti saranno :rito· 
!!Uti di. pa~i merito; al rmulranno le souitrie 
prom~sse o ai divideranno in parti uguali 
agli autori dei mo~eslmi. 
\ l progetti P.remiatl restano di proprl~là 
delh1 Commissione Protno!rice.' ' 
· Il glodlzro. del Gmrl è inappellabile'. 

Bologna, 22 luglio 1885, .. ' '· 
GIOVANNI ACOUADERNI Presidente 

GJOVANNJ DoNINI ~egretario; 
B.aaaegua Nazionale.· N~l· faseloolo 

del 16 luglio contiene le seguenti materie, 
L'Edipo slavo e l' Etllpo Greoo --O. Voj· · 

novic; Un collaboratore di Lodovieo · AùL• ·, 
&!oratori-L. Grottanelli ; La logiell ilellk'diÌÌ : ,. 
mocruzla americana -c . .F. Alriilf; 1L~.Aiii{' 
bra·Ao~ooto Stoppanl; AaJtnàlie. politicb8, · · ' 1 

moderne r1forme eù evoluzione .:..,.k,aroa' 
di Onslo.oia; Gl' intoronsi religiosi e 'kl' ili'• 
teressi italiani iu.Paleslina ed in Siria~" 
G. Gabrltfskl; Il nuovo Vòènbolarlù lngle~ · ·~' 
se - H. Z•mmero; Una stalo11 di l'in .IX 
sedente - A. Conti; Lega di di resa agra-
ria -•R. Mtozzel; Le BrioChe di emlsSIOOO 
in ll:•Ilil - A. J. De Jo~aoois; Riissego~ 
bl~liografiea e politica, Il p~rioùlco' si pub­
bltca due volto al mese io Firenze in fa. 
sci coli di pag. 180,. in VIII. Grande, e costa 
p et nn anno f,. 26. · ' :" 
Il Padre Roberto aroiveao'ovo .. SÌ' 

ano,on,zi~ che .il. !lauto P<~•l,r•:..·~v!WIO,·~~eet" 
tata la S('Outauea rtonozia di moos. Fr. 
Dom. Reyoardi, vicario apostollèo di SòÌiah· 
e Jl,lii'P.~I•oli, nominò n. qu~l poeto. lnonlli­
gnor fta Roberto · Ale11int cievaridOlnl!ID· 
temporaneamente ad Ar•ll vescovo·, titolare< 
di Gangru. 

Qnt•sta notizia s:mì accoìta con piacere 
dai Friulani in. mez~o ni qilali .11. Pad.te 
Rollorto h:~ lasciato tanti c11rl ricordi · pér · 
11 .. gran bene operato con la sua predie11• 
ZIOue. 

pa sicuro nroidentale. . . 
Ohi noo ba veduto quel gran fabbricato, 

che ba soltanto esternnmento :bon 60 fori, 
In poco d'ora, ennaa lo pareti interno toLto 
di legno e l'aridità •Iella etagion~, p•rcorso 
dalle fiam1ne divoratrici, non: pnò farsi 
un'idea della forza terribile deil'eleme·uto 
dl.strottore. Ai primi tocchi della campana 
a martello mi portai !DI luogo, ove,'ll,ià 
era giunt•J Il signor Sindaco. e dietrò· lui 
IL passo tli eorsa i RR. Carabinieri; le 
Guardie doganali col loro bravo tonen,e' e 
molto popolo ebo sbur.nva d'ogni parte 
nuelaote, spaventato. Lo donne gfldavano, 
l fanoiulli pian~,;evaoo, ora una dosolaziooe. 
Al primo pr•sentarsl dtll fumo Spllventoso, 
cb~ gti\ oso> va dalle superiori finestre, la 
genio era rimasta come istopidlta e IIQD 

sapova cb e fare: ciò for~'anebe perchè non 
aveva mrzzl alla mauo d'accorrere io aiuto. 
l pill coraggio~! ed intelligenti fra il fnino 
ernn Slliiti uelle stanze SUIH•rlorl e cilron­
vaoo con grave loro rischio di ealv~re· i 
t!lnb•li e quanto quollustunze contenevano. 
Grlduvano: ucqoal ula I~•ICQ~a ern p! otto~ 
sto lont11na c troppi utnnsill f'Oi' uttingorb. 
non ornnn giunti nncoru, F~rtnoa •:bo il 
cav. D~ V·1wetwb, mentre urrivnvuoo sec­
cbìP, Cllid•j~ cd 'altri recipienti, muridò 
uua sua prceoh1 potnpP, ch6 lilvo~~Vli'IISB~i 

·bene rcdat vnmente al gttto che aveva, o 
con essa e con l~ secchi~, riovennta la po· 
polazione •lui primo. sgomouto, si cominoiò 
senza distinziQne di peraone a lavorare u~ 
nlti e ~ietro gli ordini di chi s'era llOBtò 
11 dirlgijre. 

. assicurato. è . altre P.nrtl che , potranno contenerne, lro-
I fl.,.ll dell'operaio. 11 romanzo obd vando modo di poterle faolimente coprire ' 

" e sooprlre. 
x:ll1artc> sacro 

Gio~àl 23 lùglia -: B. Apollinare ve$op~o~· 

Il S.indaco sig. Fogbinl .fec~ atrivnro sol 
sito 70 opot'~l della sual foruac~ o prima 
avovn ordinato quattro .'suoi, carri,. tirati , 
da buoi1 con tre botti oiaecu,ro cb a ai fio me 
venivano ricl!lpito. s·~ra,tlllègmfato a Pal­
manova & doe. buone. ~ompo giunsero èou 
una rapi4ilt\ de!in!l. ··d: ~nooiii'O lori{uando 
l'tncondill era ucl. ma~simo,slìq f"rore. Guai. 
per lè case vici n~ Ju\te v~CCQie, di eoloni 
e povera geotP, llnzi go11i ·per quel :borgo' 
intiero se il vonto.·avesse sortluto. oou ogni 
poco di (.JrZ.ll L'~er.e om ~~~i~to, e oosi''le' 

Incominciamo oggi a pubblicare in appen- I progetti const"rltnno di u11a pianta, tli 
dico fil scritto ospr~~s"men1e pel nostro ' un preopetto e di nn fi11nco, il tollo disr­
gloroalo da nn egregio· pubblicista. E' un 
lavoro d'una importanza eccezionale, spc· gnuto nettamente nella scala di 10 cent'• 
oi1ilmènte dopo 'l' encleliM fUilll framnsso· , r,otri per metro e aeqoartJlnto a colorr, 
nerini'Perchè in esso è dimos.tratà"cbìara· P' 1Ì lutti i ~et~agli somplicmneulo a con· 
mente lu monz ·g'pa d.~ll'o,mpia e tenebrosa IOI'nl .io grnod\zza reale, in modo che gli 
sottn .• D1trnso J 11rgamònto;,dl'. m.ezz.o ai P.c- lirtafici abbiano t.uUi i dati ncees!Ìilri alla 

c~ocuziooe: ' ' . . pojo potrà fare molto bene od è questo 
l'noreo nostro intento o q nello, d~il'es 11oio Ogni cÌlneorredtè dovrà qniudl spr­
antoro al con~~gnlmonto "d>!l ·qnliin.invo- dire non PIÙ' tarli• do! 30 glogno 1886. 
chi•im'o la conpentzione del nostri' abbonali ali:• Commissione· l'•omotric<J (n~ •n do dui 
e lettori. s••gnunto llldlrizzo.:,AI si~. Oomm; Giovanni 

Dell'origine, ingrandimenti ed eo- Aequaderni, V w Muzz o i 9~ in B<•iognu) 
oidi9 :della città di Aquileia.. o,~s·r- fnu.co di postil e l accomandato quanto 
ta~ioue tneilH11 d"lt' iiiUHiru i~tnriogrufo De 'B~guo: 
Rubois volgarizzata dul M, R. o·. DomeniCO l. Il ~t'ospotto daii'AIInrr, DII fianeo e 
Paucioi, - Voudesi in u~ 100 ul prezzò di la pianta nell11 Stlalil di 10 .ceutimotrl per 
L. L25 alla liiJHria d11 t l'~tronato e presso , ogn1 mòtro, ucquardlati a eolure, 
i i•bnit Gnmb1erasi e z,trzi. 2. Tutti l dettagli disegnati a contorno 

Il rl~uvato verrà erogato 11 benellcio, dei i a grandezza di esllcuzion~. 
ebi~r.ioi. pqveri. 3 •. D:segno a contorno della fnrma, de-
. Bollettino meteorologico. 81 an·, oornz1ono e' di,spo~izione dello toehe nello 

UDUZI" da N DO VII .Y~ 1 k IO dal~ 20 luglio: divers~ parti deii'Ait1Ù·e. Le tné•leSiffi6 pO• 
• Ul•a tempÌI•ta ·cb o ora h:~ l• c•ntr•le tr~nno tssore , ovuli o tond"; di una o di 

~ • ~ due d1vcrse dtmeusioni a piuoimento del· 
oltre T~rranuva, farà probabilmente 1\bl•.tiS•. l'.11rtista coa un diametro por es. di 0 
sare l11 temtJaratura d• ila G~au Brettilgna centimetri e .. dL.3. centimetri, od altr11, 

~ della Fra1!0i1\ fra il22 od li ·~4, prOdU· 4. Uoa breve Memoria espll,cativa in 
ceudo piogg1e o tempolali. ~ 1ingu11. it.allana (oppure in iiugoa fraueeso 

L'!in>: Z:i.~ardelli ed. un ParrOClO. o lat!Uu); sul mod.o di mettere e togliere 
L'ou. z~hllrddlli· <l tetro rieb!est:l doli' iiU· le t:IVOi~tto, "i fregi eco., cbe eooprouo lo 
presano Dtlgo~zi, si recò a visitare i la· roliquie nelle diverse parti dell'l\itare, dei 
vori. del graudto~o forio che H ooslro go•., simboli e .figore, Re l'autore ne avrà in· 
v orno sta eostroondo u S. Briccio di Lav11- trodotto ;, c.òi suggerimenti che l'autore ri· 
gno su q nel di Verona. tenesse di' dare ·a~li artefici esecutori, 
, li deputniò di .Broscia fu. salntato n l suo 5, llna scheda chiosa in busta di curtu 

arrivo da tutte le autorità del luogo, fra lliancB contenente oom~, cognome e titoli 
le, q nati emvi pare U ·M, R. Parroco don dull':.utore, Un'altra scheda ebius11 in busta 
Sur~>lln.o Man.zutti, sacortlot~ nltrottanto colto di carta'rossa conleneute l' ind1rizzo,ul quale 
cbe strouoo campione del oosidotto c!èrica· la ùommlssione dovrà acousnro ricevimento 
lismo. degli og~ettl sopraiod!cati; e nl quale 

Z1nard~lii strinse . .l~ ~1190 a· tlitti, men· d.,vrà Poi resplngo1il, uoitameute alla scheda 
Ire il sig. llagozzl glieuo fac~va ill pre. chiosa io busta. b1anca, nel oaso che il 
sontaziooe, · ·· · · progetto OOQ veulsse prowlato, 

·T.~LEGHAMML 
Londra 21 - Si ha uutizia, di ono 

BCiOptiru CuiO<Sale IÌ~VOIIOIO uolle Olaudo di 
Aldh11m in seguito a dim•nnzione di l~voro. 

Gli selop~rauti sarebbero circa 25 m ila. 
Cairo 21 - Il Bospol'6 Eqyptien 

puùblwa nua lettera del macchinist11 Berti, 
sfuggito dn Tltlrber, aiTonn:~nte cho Oiiviero 
Pa1n è. vivo e trovasi 11 Tl>~rbur. i 

. Cairo ·21 - ~lòltì Insorti attancurono · 
il 15 e il 16 oorr. il.sobbiii'{;O 'di K·tssilla. 

ll~i'O u~ combattimento ac~IUHto, la guar" 
nigion" ròspiuse glì insorti, 1\Cerse e fori 
circ11 3000 uomini; SI impadronj di 2000 . 
buoi, d, 1000 II'OJIOni e di 700 fucili. 

Ma.dl'id 21 - !t1rl in tutto il regno 
CUBI ~l ~9 c Mcessi 836, 

lSI'C>"Y'XZXlBl x::n; ;J3C>:fl.S.A. 
· 23 luglio f885. 

Rend. lt. 5 D lO go.d. 18'enn. 1885 Ili\ L, 95.U a.L. U.Sil: 
Id. Id. llngliol8801la. L 9S.08 a L. 98,13 

Rond. austr In carta da F. 82 70 a. F, Ba.Ba 
Id In argento dll V. 8$ iO a. F.· HS.Q& 

Fior. eli'. d& L., 2113 25 a L, 203.i5 
Banconote a.ul!t\', d1.1. L. 2118,26 a L, 2US.75 

OJ.RLO .il ORO, ,qerente l'esponsabite 

L' ACQUA DI ANDUINS 
Fra io ncque solforose quella che mag. 

giormente v1ene ~iconoseiut11 di ottimo ef· 
fotto è l'acqua di Anduins. 

Qnest' acqut1 ris.tabilisce eù uttiva le · 
funzioni della pelle, stimola la secrozion" 
1enale, dà mn~;glor ·vigore .agli organi, 
esoroita una inlluouza marenta S!Jpra gli 
org11Ui respiratori, ~d ba la propriotl\ . 
ricostilaonte, contenendo oltre lo zolfo, 
magnesia anche ti ferro. · 

Si è romioolota la vendita col prima 
laglio oorr. alla Birraria Franoesoo Cee• 
chini, via G?r&bi1 ~l ~rez~o ~~ çilnl, 24 111 
litro, · 



or3''bl3 'aut: misto ' 
»' 6.10 . » omnib. 

per ,; ((1·20 l ~ 4jrettlJl 
VllNI!ZIA • 12 60 pomi omnib. 

ore ìa ao a.nt. mi~.;u. 
• · 7:37 • diretto. 

da •' 9.54 • omnib. 

*"':6.j!l' .. :O'· 

V~!A " 3 ao poni• • 
.\.f; ,.. 6,.8 ;. diretto. 

• i 8;:!8•. ··•', diretto i•.• :.. 8.111 ,. omnib. 
~; <:: .,J;:; jj\ t,,; .~~{._1 c d 

or~Jq li,,()IJ l'Il t• mt~\<l : 
per •. , vH,,: r o,mnlb., 

Oon!.IO~s ;> , • 6.4A pom. • ' . ·:! ~ ~;~~:~,.~ !J' .';';,!·:. 
.-----tj<)!~ ,;~-~-·-i-i"",~~-­

OJ;~i.5Ì~Q,I\n'tl:<ltn!l!b, 
per •.',,Vlil,. • ,.diretto 

Pow~sr.ìaA :>.· lt),Uir '. ·, ·· otn'g'(b; 
~" 4':25 pom. • •. , 
,>; · 'ti:tls · • ;;, diretto. 

:l 

cìS~Èll:" à!zro:'ttl~~'flil9M.~P'Hoh~ ..•. , 
IStazl~lP,fti1-\.~ 19iH!Ì.f!!,, 1i'!. ~<~Ht,'l,~o ~f<·~~lo<• 

21- 7 85, .. . r • ,J~pJf~~i~\ ''or~~.!#ilih. ore.9~>,~_ 
.Barometro t)dOt\p ~ O• a)to , . , 
metri 116.Qfàulllveìli• 'del · · , ' 
mare . >-·~· ·. '·, v1ilfim·. 751!1V1 751:1!. 
Umidità relllthà' • • , 411: · 30 
Stato dei.Qiélo 'J. . • • . • q. sereno ser~q\1 

Acqua. ca4~.1)~~ ·.: , , , , NE ~ 
Vento) ~iidìn: 1 2, ' 

15!.9 
52 

misto 

N'E 
l 

27.9 Termom graao . . 28.1> 33.1 
1emper·a\.~~~;·~;s~im-' a-·-, -34-.3-· -. -·-·-.~-T-e-n-1p_e_r~ll.7tu"r"'a~:-tn"'i"'n'ìc:mn 

c ,c; •minima 22,6 l'11parto: 21.9 ' 

..-.~,. Ili '' ". •ifien~~~~ 

GLOUIO ·.f. 

,Srregfllàno 1000 lire 
l" chi proverà esietere uaa tintura l'•~ eapslll <l' barblt rnlgllor• .di q•ell~ dei Fmtelll . 
ZEMPT, che A di un' uione Istantanea~ 11on b~eia i Qopelli' n~, macchi~ lo, pelle; h' 
Il pregio di colorire in . gradarioni divel'lJe •. bo ottonplo un immonso succeseo nel 
mondo, tnlcbò lo richioete super~no ogni ,aopotlativa. 'S~Ià ed unica vendila· della vere 
tintura r•·esso il proprio negozio dal Fratolb ZEMPT' profuinieri chimici Via S. Cater · 
rino a Chiaia 33 e 33, Napoli.' Pr•nzo in Provlné.Ìa•IJ.·o, . 
Deposito in Udlttt> pl'e!!l!il la 'drogheria Fr. Mbllslni in fundo Mércatcvecchio. 

811~L; :Bfli'W'II ,arrufeblère iltl Ttauv 'ti 'fil. GtoYeeea, o':...... Boftg.tdltio 1UneUl - Pculol'ts 
A. Bed~D V la s. LurenJio - Y'tn~m'• ' . ..,; ,,_ "'i · : ·- '"·"'i ·:. . Longqa, Campo B. Sah'~ 

~':n t; .!o;t~~t;i le~!~~o ~~~:~~J~~~~f~~ ~~~~1~hW1f.~~mt!~:~~,~~~P~~~J.i~~:·~ 
ll,rc~lCj rub~~e. fann.Btlàt.'-o "VI• 1\}!l)Uobl.O & - LòrU~Qtnhp~lf·M'IlDdltlli!!1ì Ctno Pottl• n· Allt~lt--~la,IO 
PJeLto o.l~no.tU 2, vto. 8. lfo.r~bctlW. + Cr~ma .JUnolcij ,L~hrl, .Yi& O~l>l'u~~!): .!> !' ll"'!:g~m'o \~"~ro ~'1\.IU;ll,' 
èo·ntrnb dl l'tllto 48 - JJ,·tlt!da. Toni 0~'.1Silti~·· ConO dfl\ 1'e11Jro Gra]l.~é - ~lr'Oilà a.ant Piti.n&s~o pfl.t'<'' 
r.ucçlU~re, "Ytn. 1(uqt<", CMti!l:ant iml.lorll>,' "'•' Dotuna Po'J\W :itul ....:.. ~·Na1UotJn-a.· ntgn.telll ta.rtJS(I.qtsiA 1t1, 
C4U'R11 VJttorf Z.1mfl1rttt}P1 .' Fn.acr~ ~1.1;\la! ~~o:-: f.J9rtJi ~&ei!no Tnptpt~DJ ;- Luc(a.,.(j, I~enclonl e 6omp. 
Vfll iJ Giro.- .ào - Plstt Duo.n.rdiiUa.no J,ungo; t•a.rno Jtegl, 4 - t~vot·tlo V. 8erllil.clont;s21 VIti. S. Frnn~ 
('.esco - l:'itdola lla 11!!1'11 ()fèticl 1804 ,;_ JNrcnz,· To'iollo lh;rnJnt ·n, Via Ronlltn~lll -.llaf!tnJ*" v. M~n.~ 

. ftt:rru~clatl.- Uf'bino .Q, 1:MelAI. 'V!&j~nceln.,tu!lS,~ '.d.n~o n.,~e'4fèo 8Jlt1lar:t, ·l'falr.a ,ttum .. ·· 

Zinnr• 'i!'~d::.. S:;;,oi~J:l'Jjlj" :::t:-~ =lJ:.~nrs~ .... ~~~~ ~:;?io~~~~~\~~~ 
, , , . . bon,...Jo, Vl•.a. SJ>il"'1lo da 'l!arll8 .,. OeltmiAndr"'~""""n" t'.li&BplJ:IIo lluto- Brl.i4inllorujrno 
GmJo·~IJtll. .&:ato:nft·:rw"' Ptofumlu'é, Btrad&•A..a1en~ 9( - .. :Ltce~.~l'ranco 1'11~1 Olll'lf VitHrto.:~.Uae,e ...,.'JiJJric! 

~ .·q.·~--~~··•U.tCorllo,,l~ M.a.nteraua 19 VIA ~rfn.t- Tot"n'D O. 11&1nU'dl 16, Vl4 l.it'eìv' •'' -4fMif4·~ eJAmt.a~1 
~~~~:::': :2-u; .:t:a~it M_rj~~: :::1~ ~o~o:.Pu~~-~,< ' ~~ ~ùlt ··· r ··~. ' .. ·· s~É2~'TÀ ·· 
~ DBLLA. 

HROEUilEIUA __ R..,.E.-AL_.··~-·.SOT, ·.TO. CASA .•.. 
••o.r>o• 

Acqua ~~~~ bals~mlca antiPellio~làra chinino- Sollocasa., f"~ impedire lo, •.•dttta, dei eapèlll 
e mantenere: 1l 'capo m ·uno· ota.to ~l perfe~ta enlu~, .. """:' L. .50 al Ifa con •. 

Acqua di JavJnda, bianca per la toilette, é' p'er· profUmare i faizoleUi o gli a~porlamenli. 
'Quost'tl.cqua., e eeclu8iv,qmente .compo11ta di sostanze vegetali lo piil toniche, aroma!1cho, e aalu· 
turi, o sogna uu ev~dente p1 ogreaso au tutte l,e altre acJìuo finora. __ conosciute. Alle eu e igieniche 

'.j: pro1wiét& uniflce uh profumo péreintente, soaV~I!Iillimo cd estren:i~mento dolioato. L. 1.50 al tlacon. 
Aonua_ di nr:bena nal.ionil;le Quest'acqua. nnicamenle 'comJ?O&ta di· sostanze toniche, aro• 

matìcho e ri11-froecanti e di. una efficacia seriamente provata e rtconosciuta, e ~OA. toma la con· 
eorreuza delle migliori qualità eatere. Pre"o deL~··~" L. l.5U. , , , . , . ' 

1 · Acqùa di·Colonla rettlfloata ai.llorl rlniNJsoante. Qu~•facqua dJ,Colon•anazJonalo non teme· 

l 
conf1·onto. collo piò riDQDJate .qU":litA eetere sinora conoila~uto. poascdeildo al maasimo .. grado lo 
qu11Utà, toniche ed aromatiche le più .fragra'nti,,·Ètomposta unicamente-di JO!.tanze rinfrescanti 
ed è di un' offi.c~Cia 1:1eriamento provata e, tioonoaciuta, Pl'ezzo Ù!'l.flacon l li~a.. , 

li,QIIO. re SIOmati'CO da. prenderSi' SOlO nel~ Acqtia aii'Cpoponax. Quest' MijU& baia impo~lanle proprielà di.rid~rQ alla pelle la JlrÌIDl· 
tiva frèSohezza. Prezzo del flat:on 2 lire.-~ 

·· ' Esenza speciale di vlolelle di Porma il ftacon L. 2.21: 
l' !l~q:q,~ .,Q.t ~L Seltzo Essenza concenlrata al fiori d' llalia fl.acof> a zampillo L. 2. 

- Deposito all' utlicio nnnttDr.l del giorn11le il OWaàitiO Ita,liatiO Udine. · 
''~OOrOSÒO'l'appetitO, rinvigoriSCO l'òrganiSmO, l Coll'anmento1U uni. SO el opoùl.r.o col meao del PlCcbl P08~U 

t ~i:~F.!Y'·~:..~ f~ t=tu~~==~l 
~......,,, •. 111 '~=~!!!!!!4~,....., 111 '*;;;;;;" .,.~ · l . P.ADER'b-'10 (presso Udine) j 
.'ll:!<~-~·t!tfl.lllt>~--110J~J-IA!' ....... jil']l 
,'ill'lll~-·~><~-r~~-~,..,--,-VIl CON RECAPITO E VENDITA lN UDINE Il Polvoro Chiarificante H ~~ "" Via ~n. 1~ -.. l 
!i~ DEL LABORATORIO OHIM!GO-ENOLOGICO ~~ 1 LISTINO DEl PREZZI l 
1ì DI TORINO ~.~ 1' ~ ~~ Razzi -a scoppio . ila Lire 0,15 a 0,25 
~~ per chiarire ogni sorta di vini, aceti, liquori oce. Bastano ~} \. » lumini di COlori V~l'iati' » 1 0;35 » 0i75 il '"i 20 grammi por chiarii·• un ettoliti'O di hquido ;~ Bazzoni con pàracadute ' lt 4,00 '» 6,00 ' 
~~ Etletto gn.rantito. ~~ ,f. Bengala a diversi colori· per, ogni :F)tfu. • 0170 » 0,70 "' l 
~i La scatola ~er 2: ettolitri L. :;,50 ~~ \~ Oand~le romane . ' . . • • » . 0,3Q • 0,50 t 
11i Deposito in .Udino presso l' Amministraaione del gio~·. i . Ruote, fontane, capricci con illUIUÌUaz:. » . 4,00 ) 10',00 

~
~ naie LHMtadino Itlllint!O, Aggiungendo centesimi 80 • i Saltarelli, girelli e fuochi chinesi . . . . ) . '0,05 ~ » 0,1 o 
:; po.ason. o spedire am·he ''•r•c.·cbie. sca.tole in qual un q · \. Bumboul fulminanti svariati al . cento, » 2,50 » 2 50 l!' pàrte' d'Italia. l'or l' l':atàro aggiungere le •P••• poota 1 Il ' 

~t . · . · · >t'• " Oorrentini , •· , • ».c<·: .1;00 » 2,30 
e~·~·=--·-t.E-·-- Borube svariate . • , ,., t''''n3;00• 500 · 
.,·-...~:·.:"·,~.::.:::-'~::=~~, ;( ~itH~~~Jfnf6~~;. %!~~0a~!o~~ ;~i ;. .:',. ,, ~:·.;' ~:~~: ~:~~ ~ 
~IL TRAFURA'rORB ItALIANO ali l UAereostati . ,, '!: » 1.,QO » 0,6Q l 

' rnmtx."'''; ;;t;'l'r::IJANALE ' • ' Torce di vento ',,· )>: :• o,6o » 1,oo:\ 
,, · · '!!' fJISJiGNI A!IT,S'rh!l i)!.IWI~Af..! t, ' t'' .. ij ' . ' ' .INVENTATI e lllSKONATl d•l Ml!.lLJOl\ltlll'f'ISTl ITALII>,NI p, S •. Furni,sqù.' ,P!JIV~fll Il !lfé:ÌZIJ 1fl ft1hbr'ì1HÌi ·,là· Sji:u'j U dii' mòriat'8tti :a· nolo. 

PEli-'l'RIIh'OlW DI~L Ll.Wl'ìU, METALL•.J, AVUlt<U ociu.' U1etro onlili!IZ 0ilu llnleel!'lllll f•S••glliBUt! quailiUiJIIO OJIUllli88 Oue, e manda 

l 
porBllltl so1•rll lu~go per p. lJ.uon osilo !loi,fuiJchJ, , · i 

Premil•to Si pulo.~li· ~ · ' F • • G' j 
c• oello •· ' , • , , " ontamm IUStO. "' 1 

~i~-~~· .. i,·,~~~ l ~~~~~-=-~~~~~~ 
••••• lòlll' l 
gca, c n~Jlll 

J}HlJ_uuoln 

1nao (ò~ . f.D volé) 
lta,li~ L. JJ.OO 

)':~loro (~nione postale) Fr. 12.00 
, ·: · Dono agli abbon..tl 

C , U11 bellissimo diseg>JO eli o~stelto rotvmlu • [,, 
pià . .fJI'antl~ uoQità di trtrfi'>ro. ' ·' 

(t li abhonnl!wuti si ric~rono all'Ufficio· ""'·"' 
del Oiti{!dìno Italiano, via Uorghi N. 2R, Ut<:[11 .• · 

si v~n1lo11.<1 npm~('i; s~pl\r~#; e tutti.$li utens:h , 
rentt p,er H tr.•foro, ar ,J~r~~zi, Rf'~lll!tl n~l . 6•it;,J. l-
si spedisce frànco a ch1'ne fil rrcbiest~. , · 

____ ... !...,..~· 

l 
l 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

. --$• . l 
! 01JtnA At,.··CntLo, leg'at() elQgant_ome~te. co H :plaC~a e busta eent.' 2f) - N: covo Oulf.PTNO , n t • 

otVOZIQNto: .• ~legato .con :Phtcc,aA91'ata e .219:atu nel -cal'f"o.ne •. ·cent. 30 .o. ... VtA DKL PARAntso, leg!l~ l 
t,ru como. i!t?}-lra, ç~.mt, ~5.- .\JPJI'ICio ~KLLA B. VEitGII'i":,,,h•gp'o ;Ì<n llll!ilZ;Za: pelle,· eent: 6,0 -
l ALMA 0l!LE8TI!!, legatura. como ~oprn., ccnt. 80.- TL:BORo ,,E~ qRIST1AE>iO', legatara come· ~Jnpra· 
Cl'nt. so ... - VIA' 01 L' PÀn~:'lJSO, beilit.sifno volume legato in 'Utez.z~ pel!o, L. l ....i. VJA. AL:.Cn:LO 1 
';! (JnJ\RlO SruuTUAI,ll;,·legutur~~i~ tuttR peHe;con form~gHo di ·nwfuHo dori!to. ~L. 1.?5~·-:-: YtA.· 
.·\1:_ .C~F,t.o, .~legunt~ lc~l:l~Wa 1?otnfuulC!t-~trt -~· 2.bV -:- T:nA'rt~~~) 1~r-~Tq m v-~~Ta. i~go.tura uso t~r~ l 

, li}"'"~"• L.! 75. Y<A '4'; Cll·:LO, l~~~~tur,a ln' !Jo,lg~rq'cv~ f1:u~i' ip Jliqlt!l\o ~O.pllMo, 11. ;1.]5:1' 
~·- \l h ,~pt. Cu-.1.\1, legutur<J t.11m tarh,ruga. L. ~-_30 ·. · E~J·.l:lCÌtntlt'P_It·'!TX hT· UNA' i•I.A, GICJVlNI!l'rT.-\t 
~. Jn~~HIIi1_'1,,Jn \lellUtt! ?on· plnccu. .·e con~o~·nò j~ m~!Idlo, ;L, 2.· J5· ·. ·. ;yj~ ;Ai: ·CtEL,o:· 1·ieg_at\ltA \el~··:) ·, 
~: g'JI.!Itt: tU Htllll, L. ·ii.~f), du\.1?; ~on~a fimtnen11 ug11 ungoli. L. :{,85 ~ YtA AL.(•tltJ..O, t>R.Ji:.S~.~~R -l 
~ ~~·;JH'\'.l,'M·.~-... Ìuplii~IIJ~-i!l ,,~llulçcc~n- fl·og! t.l~g',ffVt~li, L .. ~·~-~ w· )'tA,:A~t.Ct,t;t.~, }egatuh~.in ,~ul·.J, 
~ ., /;ili_CJ è,F•Il. f21'1J!1l~l~~ dm·ui_O, L! 2.60 '"":"' 1

\ ~A .\L yll!;,LU,' Ulg~~tut·.n·· ~~(l' twtll~·u,~n 'con ,(~·egl _aqten· ): ~- tlt\I,~L- :t ,O ·t''l'.-AI)-",OJ-·R'f',\'Pi'-Jf aAJ.'VAllSJ,It•1CCa h.•gtJ.tllJ1fllli•Véllu'~Oc.<Ìll"'·ftH'IIIligh bl'S'èlthdi~ l: 
a . .t.,·"":. VJ.\ .u.· Ci)!;l-0, l'icn~: lttgtltt;fll ln tutta mlhlret!Ct·ln L. l3.f>Oi p~ù·p.iccçfQ;IL· ihf)Uf, : . 

j ~ Do(l03iiO presso la Libreria c'el Patrenalo in Udine "1lih •· · . ' 

Tl<li··,.'lll~·-~~~• · CG · - - --·-·-·-·-·- · ----- · --,... · ·-··q-r···Ic-·ii"e- ~ .... ·--·--· 'ìi 

.--------
SCOLORINA --Nno't'O rltlmato inflt}. 

llbile per far apnrir~ al· 
)'t~tAnte au qualo11q• 
caria. o 'tesauto l-i11noo .. 
le macchie d'·in'cbiostro 
e oolore. Indispensabile 
per poter correg~ere qu,. 
lunque errore d1 scritta• 
ruione eenaa punto alto­
rare il. oolore e lo s~ 
eo111 della .carta. 

Il Bacon Llr~ 1.110 1 

~ l 
• ._::~':, :::: :~e:. -. 

C-oU'&IIDUJBfo \ ., e,JII .. .. 
1 •Jl"'..dl~ce h-act~o .,uoqao ..,.. l l lf'JYI~c del pae11•t ~s.U ..... 

l 
.~?>'"'ii'~.!'liilf4&$!&!il!iiì' 

Li~uore Odontalgico 
oorrobora.nte lo gangi v~-~ prp~ 
..Uvo c.òntro la oario dal 
QJIIJ, 

Pf'CI.IO . L. l a.l· fi~con :eon' 
btrutlono, ' · ' " 

Unico Jepo•ito in Udine 
preaso l' UfBoio Anourlli del 
Cittadino l talian(,, 

Ooll' &a..ato 

Colle. LiquUG· 
EltTRA FORTE A fROIO 

. /~.""""". ~~~~~.··Hi'·~>\-~ ·. 
~ ' . ~ 

. BAl4fJ\~Q. ~ 
lU GliRQS;\t.i•ltl··llJ: 

·~· lff ~ Uli 
' · Og11Ì'~ne~'n• LJ l: 
' ~\)òli!o ia UdiDÙII'ul­
toio •• ,. .... ooH:illaili~tf 
lf4!li"O!Oo 

.:f="',:J;. 41"~'=" Il~ l 
~--,.;/ 


